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Le figure degli accusati del barbaro delitto di Milano 

Il commando che uccise Alessandrini 
. . . _ t . 

> . • 

All'agguato avrebbero partecipato Marco Donat Cattin, Marco Fagiano e Nicola Solimano 
Quest'ultimo preso alla stazione di Firenze alcuni mesi fa mentre prendeva il treno per Roma 
Serie impressionante di azioni terroristiche: dagli attentati alle caserme, alle «esecuzioni» 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Nicola Solimano. 
Marco Donat-Cattin. Marco 
Fagiano sarebbero tre dei gio
vani coinvolti nell'omicidio 
del giudice milanese Emilio 
Alessandrini. Tutti e tre sono 

.torinesi. I primi due. secondo 
le rivelazioni di questi giorni, 
sarebbero i killer: il terzo nel
la « esecuzione » avrebbe svol
to funzioni di appoggio. Fa
giano è imputato, dal luglio 
dello scorso anno e scompar
ve dalla circolazione dal 2 giu
gno 77. quando la polizia, fa
cendo irruzione in un deposito 
delle tramvie municipali di 
Torino, arrestò una decina 
di giovani di s Prima Linea ». 

Alcuni riuscirono a scap
pare: Fagiano e Solimano 
ebbero a loro carico un man
dato di cattura. Donat Cattin 
senza essere ad alcun titolo 
ricercato, sparì dal luoeo di 
lavoro, presso una scuola, e 
non fece più avere sui; no
tizie. Fu licenziato nel set
tembre successivo. 

Dei tre. Solimano è la fi

gura meno nota. Ha 29 anni. 
è originario di Palazzo San 
Gervaso. in provincia di Po
tenza, ma quando il suo no
me giunse alle cronache era 
da tempo a Torino, dove a-
bitava in Via Fabro 7. Al pro
cesso per l'attentato al de
posito. nel febbraio-marzo del 
79. fu assolto, ma la sua clan
destinità si interruppe solo, 
quando fu bloccato a Firen
ze da agenti della Digos men
tre stava salendo sul treno 
per Roma. 

Una sua fotografia era sta 
ta trovata, tempo prima, nel 
covo pisano di Florinda Pe-
trella. arrestata nell'ambito 
delle indagini su « Prima Li
nea » e ora rimessa in liber
tà vigilata, la foto di Soli 
mano era MI una carta di 
identità intestata a Enrico 
Borg. ed apparteneva ad uno 
stock rubato in un paese 
della provincia di Milano So
limano. al momento dell'ar
resto aveva adosso documen
ti « puliti ». ma gli agenti lo 
riconobbero e lo condussero 

in carcere. Fu accusato di 
partecipare a banda armata. 

Il nome di Solimano, nel 
corso dell'istruttoria torinese. 
fu associato esplicitamente a 
quello di Marco Fagiano, che 
uno degli imputati indicò es
sere l'armiere del gruppo. 

Del Fagiano era infatti una 
rivoltella che fu usata per 
sparare alle gambe al diri
gente Fiat Bruno Diotti il 18 
febbraio del '77. che fu riven
dicato dalle « Squadre arma
te operaie », sigla che — dalle 
confessioni di Sergio Zedda — 
risulta essere una emanazio
ne diretta di -' Pnma linea ». 
Quella rivoltella era stata ru
bata tempo prima a Varese 
dal « Nucleo Pinochet ». 

Quello contro Bruno Diotti 
fu uno dei primi attentati ri
conducibili a Prima linea a 
Torino, ed è stata la prima 
« gambizzazione * compiuta da 
questa organizzinone. La sua 
apparizione. * Prima linea » 
la fece il 6 ottobre '76 con 
l'irruzione nesh uffici della 

International computers limi-

Nicola Solimano 

ted Seguirono altre irruzioni 
e lanci di bottiglie incendia
rie fino al ferimento di Diot 
ti che ha segnato il salto di 
qualità del gruppo. Il 1 apri 
le '77 infatti l'obiettivo si 
spostò sulle forze dell'ordine: 
numerosi, una decina, furono 
gli attentati contro caserme 
dei carabinieri e della polizia. 
Clamoroso fu quello contro i 
cantieri delle carceri in costru-

Il pianto del figlio 
commosse tutto il Paese 
Il pianto dirotto del suo bambino di 

nove anni, ripreso dalle telecamere ai 
funerali di Stato, commosse l'Italia. 
Marco Alessandrini aveva perso il pa
dre. che l'aveva portato per mano a 
scuola pochi minuti prima di cadere 
ucciso. Il Paese aveva perso una dei 
le persone più limpide, oneste e coe
renti impegnate nella magistratura. 

Emilio Alessandrini, il aiudice che 
continuava a lavorare per svelare i 
« segreti » di piazza Fontana, viene as 
sassinato da un commando di Prima 
linea alle 8,15 del 29 gennaio 1979. Un 
mattina freddo e coperto, nel traffico 
della Milano che lavora. Il giudice è 
sulla porta di casa alle 7.40. Abbraccia 
la moalie. scende in strada con il fi
glio Marco. La sua automobile, una 
« Renault » arancione, e parcheggiala 
a pochi metri, in via Montenero. Il 
tempo di mettere in moto, la macchina 
oarte. A poche centinaia di metri im
bocca via Colletta, si ferma all'incro
cio con viale Umbria. Qui c'è la scuo
la elementare di Marco. Il bimbo dà 
un bacio al papà e si avvia alla sua 
« terza G ». Rimarrà tra quei banchi 
fino a mezzogiorno, ignaro di quanto 

è accaduto poco lontano dalla scuola. 
Il giudice Alessandrini ora è solo al 

volante. Sta tornando verso casa, per 
oarcheggiare l'auto ed avviarsi al pa 
lazzo di giustizia in tram. Come ogni 
mattina. 

In ria Tertulliano c'è un incrocio, 
•ni semaforo. Alessandrini è in fila da
manti al « rosso ». Auto davanti, intor-
•IO. dietro. Tanti passanti. Una madre 
con la bambina per mano cammina 
accanto alla sua auto e sale sul mar
ciapiede. La scena di ogni mattina. 
che all'improvviso si trasforma in un 
inferno. • -

Il commando di Prima linea entra 
in azione. 1 testimoni sapranno descri
vere soltanto due persone: uno con un 
largo impermeabile grigio, sotto il 
quale probabilmente è nascosto un mi
tra; l'altro con una giacca di pelle.. 

alto, i baffi. Prima che scatti il t ver
de » piombano • vicino alla macchina 
del magistrato e cominciano a spara
re. Cinque colpi rapidissimi, con una 
oistola a tamburo di grosso calibro: 
due pallottole centrano la vittima die
tro l'orecchio sinistro, un'altra gli buca 
la spalla, un quarto colpo finisce sul 
parabrezza, il quinto alla tempia. Emi

lio Alesscndrìni sta morendo, mentre 
i suoi assassini corrono saltando tra 
'e macchine, attraversano la strada e 
si allontanano su una « 128 » bianca. 
Lasciano sull'asfalto un candelotto fu
mogeno. che avvolge ogni cosa con 
•ma nebbiolina arancione. 

Mezz'ora dopo arriva al centralino 
iella Repubblica la rivendicazione dei 
macellai di Prima linea. Poi c'è anche 
nn volantino scritto, che « spiega •»: 
Alessandrini è stato ucciso proprio 
oerché era un magistrato impegnato. 
garantista, coerente nel suo lavoro. Tfe-
'iace. Uno di quegli uomini di cui la 
democrazia ha bisogno per combattere 
chi vuole affossare la libertà di tutti. 

' Soltanto un anno e mezzo più tardi, 
•n queste settimane, sul delitto Ales
sandrini arriva un'altra spiegazione, 
ancora più precisa. Il giudice è stato 
colpito da Prima linea — riferisce agli 
inquirenti un imputato appartenente al
l'organizzazione — anche perché aveva 
capito troppe cose: aveva studiato il 
fenomeno del terrorismo ed aveva ti 
rato alcune conclusioni. E non era un 
uomo abituato a tenere per sé le pro
prie convinzioni, e tantomeno te pro
prie scoperte. 

Le risposte dei giovani a un questionàrio della FGCI di Grosseto 

Drogarsi, perché ? Ecco una serie 
di possibili anticorpi all'eroina 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Drogarsi, per
chè? Ma anche: quali pos
sibilità per uscire dal tun
nel della droga? Ad un que
stionario. preparato e diffuso 
della FGCI e Grosseto, città 
della periferia provinciale, al
le prese con l'impatto trau
matico del fenomeno, su mil
le interpellati hanno risposto 
compiutamente in 720 giovani. 

E subito, da uno dei tanti 
quesiti, risalta una realtà al
larmante. Il 40 per cento de
gli intervistati, infatti, affer
ma di avere avuto, in un 
modo o nell'altro, a contatto » 
con le sostanze stupefacenti. 

Pur tenendo conto del ca
rattere ristretto dell'indagine. 
la « scoperta » si presenta 
estremamente significativa 
Grosseto, attorno ai 70 mila 
abitanti, un'economia non ri-
ca ma neppure dai risvolti 
drammatici, sebbene le sta
tistiche collochino la provin
cia tra gli ultimi posti delia 
graduatoria del reddito na 
sonale. s"è trovata d'un col 
pò a fare ì conti della difru 
sione della droga. E con 
preoccupazione. 

Negli ultimi cinque mesi 
tre giovani morti, stroncati 
dagli effetti dell'eroina e, nel 
'79. 51 arresti per detenzione 
e spaccio, l'eco di un maxi-
processo, che ancora si dif
fonde con 35 imputati, di cui 
13 condannati a mesi di car
cere. Insomma: uno sconvol
gimento sociale che ha fatto 
e fa ancora discutere, che 
ha scosso intere famiglie e 
che ha mobilitato forze poli
tiche e istituzioni locali. 

La FGCI ha cosi inteso fa
re la sua parte. Ha diffuso 
il questionario. Io ha analiz
zato. ha sollecitato un fran
co confronto con l'ammini
strazione comunale e. infine, 
ha lanciato con DP e PdUP 
la proposta di una petizione 
popolare per la raccolta di 
cinquemila firme per modifi
care alcuni articoli della 
«685». la legge contro la 
diffusione delle sostanze stu
pefacenti A questa campa
gna di mobilitazione e di sen
sibilizzazione non è rimasto 
estraneo, oltre al Comune, an
che il Provveditorato agli Stu
di che si è impegnato a met 
tere in cantiere alcune ini i- l 

ziative nelle scuole della 
città-
Ma vediamo altri particola
ri delle risposte dei giovani 
al questionario. 

Il questionario era stato o 
rigtnariamente stampato per 
un'indagine-campione = tra i 
giovani, ma è stato poi im
possibile farne una. Iarsa dif
fusione che desse un quadro 
esauriente (per esempio. l'80 
per cento delle schede è sta
to riempito da studenti). L'in
dagine. comunque, formata 
da 21 domande è stata molto 
seria e pure ben accolta. Tra 
le risposte significative: il 40 
per cento che dice di aver 
avuto contatti con la droga: 
il 92 per cento afferma che 
il fenomeno è da considerar
si «preoccupante» ma è cer
to che a Grosseto non ci so
no occasioni particolari che 
possano spingere alla droga: 
il 74 per rento sostiene che 
a più cultura e più stare in
sieme « allontanano dalla dro
ga. E ancora: il 57 per c n -
to imputa ai la «crisi di va
lori della società » il motivo 
che spinge a drogarsi: la 
maggioranza, poi. è convinta 
che riaffermare i valori uma

ni e sociali può servire come 
antidoto alle tossicodipen
denze. 

Il 91 per cento degli inter
vistati ritiene che La «685» 
non è servita a prevenire il 
fenomeno e neppure a dargli 
delle valide risposte; il 71 
per cento è consapevole che 
mettere legalmente in vendi
ta la cannabis e 1 suoi deri
vati è giusto e ormai inevi
tabile. 

Del recupero dei tossicodi
pendenti il 76 per cento ri
tiene giusto fornire l'eroina 
a chi ne ha bisogno e il 73 
per cento risponde che non 
è con la repressione che si 
argina il fenomeno. Anzi. la 
quasi totalità individua nel
l'amicizia e nella garanzia 
del lavoro gli strumenti ido
nei per combatterlo. L'88 per 
cento infine è concorde a non 
circoscrivere in una determi
nata classe sociale chi fa uso 
di sostanze stupefacenti, men
tre il 40 per cento è del
l'opinione che la lotta politi
ca p ideale serve a combat
tere la diffusione della droga. 

Paolo Ziviani 

E9 tornato in galera Zizzo 
in attesa di estradizione 

PALERMO — Salvatore Zizzo, dì 72 anni, l'anziano capomafia 
di Salemi (Trapani) ritenuto il capo di una organizzazione 
per il traffico degli stupefacenti tra la Sicilia e gli Stati 
Uniti, è stato nuovamente arrestato su richiesta di estradi
zione della magistratura statunitense. 

Era stato già arrestato per la stessa ragione il 7 settembre 
dello scorso anno e posto in libertà il 24 aprile scorso su 
ordine della sezione istruttoria della Corte di Appello per
ché non era arrivata dagli Stati Uniti, entro i termini 
stabiliti, la necessaria documentazione comprovante l'accusa. 

Secondo la magistratura statunitense, salvatore Zlzzo 
avrebbe controllato e diretto, io un periodo di tempo com 
preso fra il 1968 e il 1976. la spedizione di 180 chilogrammi 
di eroina pura per un valore di 300 miliardi dalla Sicilia agli 
Stati Uniti. 

Salvatore Zizzo è fratello di Benedetto, di 64 anni, anche 
egli coinvolto nel traffico di stupefacenti fra Europa e 
Canaria Benedetto Zizzo. che ha la cittadinanza canadese. 
o .stato espulso dall'Italia il 24 febbraio scorsa 

Uccide la figlia handicappata 
e poi tenta il suicidio 

MODENA — Una giovane handicappata, Rossella Pabbrts-
Lipari, di 27 anni, è stata uccisa dalla madre, Graziella' 
Fabbris. di 50 anni, che ha tentato il suicidio e si trova ora 
ricoverata in fin di vita nel reparto rianimazione del Po
liclinico di Modena. 

Ieri mattina alle undici una lettera «espresso» è arri
vata alla redazione di Modena del «Resto del Carlino». 
Invitava un giornalista a recarsi al secondo plano' di via 
Toniolo 107, nella periferia nord della città dopo aver av
vertito il «113». «Per non forzare la serratura — diceva 
tra l'altro la lettera scritta da Graziella Fabbris — trove
rete la chiave presso la famiglia Vaccari, al primo piano» 
e. ancora, «non fate entrare nessuno. Avrei voluto morire 
di morte naturale, ma da 21 anni, da quando un virus ha 
sconvolto il cervello di mia figlia-.». 

Un redatore, dopo aver accertato che In effetti la fa
miglia indicata era in possesso della chiave dell'apparta
mento. ha avvertito la polizia, la quale i entrata nei locali 
perfettamente puliti « in ordine. i 

/ione: furono minati dei pila
stri ma non tutte le cariche' 
esplosero, altrimenti l'edificio 
sarebbe crollato. 

Poco più di un anno dopo 
un altro « alzo di mira »: la 
guardia di PS Roberto De 
Martini fu attesa sotto casa e 
ferita gravemente. I terrori
sti spararono alla testa, con 
l'intenzione di uccidere. Il 3 e 
il 5 luglio "78 fu la volta de
gli enti locali Furono assal
tati la sede della Fin-Piemon
te (la finanziaria della Regio
ne) e il centro di calcolo re
gionale. dove fu bruciato in 
parte il grande elaboratore 
elettronico, con il quale si sta 
va sviluppando il progetto di 
massima automatizzazione dei 
servizi degli enti locali. 

Il '79 è l'anno più sangui
noso. Il 19 gennaio viene as
sassinata la guardia carcera
ria Giuseppe Lo Russo, nel 
febbraio sono feriti una vigi-
latrice delle Nuove e un agen
te (nello scontro a fuoco in
gaggiato da Barbara Azzaro-
ni e Matteo Caggegi, sorpresi 

nel bar dell'Angelo mentre si 
accingevano a compiere un 
attentato contro un nostro 
presidente di un comitato di 
quariere) mentre il 10 marzo 
in un agguato teso ad alcune 
volanti della PS viene colpi
to e ucciso Io studente Ema
nuele Jurilli. che stava tor
nando a casa da scuola. 

Il IR luglio la vendetta: at
tribuendogli la soffiata contro 
Caggegi e la Azzaroni « Pri
ma linea » ammazza, nel suo 
bar. Carmine Civitate. il tito
lare del locale dove a-venne 
la sparatoria di febbraio II 
21 settembre è ucciso il diri
gente Fiat Carlo Ghiglieno. 
poi 1*11 dicembre l'azione di 
rastrellamento nella scuola di 
amministrazione aziendale di 
via Ventimiglia: 5 studenti e 5 
professori sono messi al muro 
e feriti alle gambe. 

Tra l'una e l'altra di que
ste azioni, molte sono le imi 
zioni e le aggressioni.' talvol 
ta rivendicate con altrp *i«le 

m. m. 

MILANO — Il corpo di Emilio Alessandrini all'interno 
della sua auto 

Convegno della « Nuova sinistra » a Milano 

Parlano del terrorismo 
e subito 

arrivano le minacce 
MILANO — E' finita con una 
esortazione a tutti (e a nes
suno) la relazione che ieri a 
Milano, nella sala dei con
gressi della provincia, ha 
aperto i lavori del convegno 
« La sinistra tra terrorismo e 
restaurazione »: < guardiamo 
dentro di noi. dentro i movi
menti reali per scoprire il 
possibile, per delineare nuove 
prospettive ». Non ' è molto, 
ma — stando almeno alle-pri-
me battute — è anche tutto 
quanto il convegno. « autocoo-
vocato » da una settimana da 
una settantina di esponenti 
della « nuova sinistra », sem
bra in grado di offrire. 

L'analisi contenuta nella re
lazione — illustrata ieri da 
Stefano Levi — appare infat
ti composta da < pezzi > di
versi. tra loro diffìcilmente 
componibili e spesso in con
traddizione. Il terrorismo, in 
sostanza, viene delineato co
me « prodotto di una situa
zione politica bloccata » e co
me frutto di una sconfitta del
la sinistra ne] suo complesso 
e si giunge anzi ad afferma
re che è di sconfitta (attua
le) della sinistra. la forma 
democratica non prelude ad 
una alternativa: si presenta 
come restaurazione del pote
re di sempre piuttosto che 
come terreno della sua inter
cambiabilità ». 

Se così stanno le cose — 
se davvero, cioè, la democra
zia è terreno di pura con
servazione — non si capisce 
con quale diritto allora gli 
e autoconvocati » sventolino la 
bandiera del garantismo né 
in nome di che cosa — di qua
le obiettivo politico reale — 
chiamino alla lotta contro il 
terrorismo ed i suoi propositi 
di abbattere il regime costitu-
rionale. & infatti, non c l a 
mano ad alcuna lotta: giunti 
al « nodo » delle proposte, fi 

niscono per rifugiarsi nella 
neutra palude dell'autoco
scienza. 

Peccato, perchè tanto con
fusi sono stati i propositi 
espressi dai promotori del 
convegno, tanto chiara è sta
ta . la risposta che il terro
rismo ha subito posto sotto i 
loro occhi: in una conferenza 
stampa tenuta nella matti
nata alcuni degli e autoconvo
cati > hanno rivelato di avere 
ricevuto telefonicamente delle 
minacce di morte. 

Catena di violenze squadristiche 

Attentato incendiario 
contro Vidali e altri 
compagni a Trieste 

Danni ingentissimi alle abitazioni e alcune persone ferite - Prote
sta in città - Pestaggi e incursioni fasciste si sono moltiplicati 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE - Fiamme e una 
densa cortina di fumo si so
no levate la scorsa notte nel
l'edificio di via Rossetti a 
Trieste, in cui abita Vittorio 
Vidali: una nuova, gravissima 
tappa nell'escalation della 
violenza fascista a Trieste. 
Una violenza mai venuta me
no in questi anni, ma che sta 
segnando una recrudescenza 
impressionante negli ultimi 
tempi, sempre più indirizzata 
a colpire esponenti e sedi del 
nostro partito 

L'appartamento attiguo a 
quello di Vidali. abitato da 
una famiglia di comunisti, è 
andato semidistrutto: alcune 
persone hanno riportato u-
stioni e contusioni 

Gli attentatori sono pene
trati nello stabile sito al nu 
mero 599 di via Rossetti ver
so 1*1.30. rompendo un vetro 
del portone d'ingresso. Saliti 
al secondo piano, hanno ver
sato del liquido infiammabile 
sotto l'uscio dell'appartamen
to in cui abita, con i genitori 
e la sorella, il compagno 
Ermanno Movio. di 26 anni. 
dirigente dell'ARCI alla Casa 
dello studente e già dirigente 
della FGCI. Si sviluppava su
bito un furioso incendio, che 
minacciava le abitazioni della 
famiglia Movio. di Vittorio 
Vidali e della compagna So
nia Bacicchi. " che occupa 
l'altro appartamento che si 
affaccia sullo stesso pianerot
tolo (nel quale' ha abitato fi
no a qualche anno fa il pa 
dre della compagna, senatore 
del nostro partito, ora resi
dente a Ronchi). 

Mentre i Movio si affaccia
vano sul terrazzo per sfuggi
re al fumo soffocante e chie
dere aiuto. Vidali e Sonia 
Bacicchi ponevano mano agli 
estintori, aiutati da un altro 
inquilino. Poco dopo soprag
giungevano i vigili del fuoco 
che ultimavano l'opera .' di 
spegnimento. L'abitazione dei 
Movio presenta danni ingen
tissimi: la madre di Erman
no ha subito ustioni al collo 
e alla schiena. Nell'apparta
mento sottostante sono cadu
ti dei calcinacci dal soffitto 
provocando contusioni ad u-
na donna che dormiva nel 
suo letto. Un passante ha 
testimoniato di avere visto 
fuggire due giovani verso la 
parte alta della via Rossetti. 

Ermanno Movio aveva te
stimoniato contro gli squa
dristi del « Fronte della Gio
ventù ». resisi protaffonisti. 
nel novembre scorso, di una 
incursione provocatoria e di 

aggressioni agli studenti alla 
mensa universitaria. In segui
to. -aveva ricevuto ripetute 
minacce. 

Nelle prime ore del matti
no. il segretario della federa
zione Claudio Tonel e altri 
compagni si sono recati sul 
luogo dell'attentato. Lo stesso 
Tonel, il presidente del con
siglio regionale Coli e una 
delegazione del comitato uni
tario antifascista, guidata dal 
vice presidente della provin
cia Martone, hanno richiesto 
al commissario di governo 
Marrosu efficaci e decisi in
terventi contro lo squadrismo 
fascista, troppe volte rimasto 
impunito. Passi sono stati 
compiuti dalla senatrice 
Gherbez e dal sen Bacicchi 
presso il ministro degli In
terni Rognoni, mentre .l'on 
Cuffaro (a Zurigo per mani
festazioni di partito) ha e-
spresso solidarietà ai com
pagni fatti segno alla crimi
nale incursione. In serata u-
na forte manifestazione Hi 
protesta si è svolta nella se
de della federazione. 

L'incendio appiccato nell'e
dificio di via Rossetti segna 
— in significativa coincidenza 
con la presenza a Trieste del 
caporione missino Almirante 
per un comizio — l'ultimo e-
pisodio di una lunga catena 
di atti delittuosi. Ricordiamo 
gli attentati alla sezione» co
munista di Rozzo) e a Quella 
democristiana di Servola. e 
l'incendio che il 20 gennaio 

ha devastato il cinema Riti 
poche ore prima del comizio 
del compagno Natta. Nella 
giornata del primo maggio 
bottiglie molotov sono state 
lanciate contro la casa del 
popolo di Ponziana. mentre il 
segretario di una sezione del 
PCI veniva pestato in pieno 
centro da una squadracela. 
Nelle notti successive sono 
state date alle fiamme le au
to del critico d'arte Giulio 
Montenero. simpatizzante 
comunista e padre del com
pagno Giovanni, fotògrafo 
della redazione dell'Unità *» 
del capogruppo comunista ni 
comune Fausto Monfalcon. 
Manifesti insultanti la memo
ria del presidente Tito in 
questi giorni sono stati affis
si dal MSI in vari punti della 
città: danneggiamenti ai mo
numenti partigiani — specie 
quelli sloveni sul Carso — 
no», si contano più. 

Si vuole evidentemente in
nescare una spirale di ten
sione. di paura, di violenze in 
questa zona nevralgica di 
confine, in concomitanza con 
la campagna elettorale e la 
difficile fase, politica ed eco
nomica attraversata da Trie
ste. A questa strategia sem
pre più scoperta e pericolosa 
le forze democratiche e gli 
organi preposti alla tutela 
della convivenza civile devo
no saoer dare una risposta 
risolutiva 

Fabio Inwinkl 

« P A vanti! » in difesa 
di Donat Cattin 

ROMA — VA vanti! di stama
ne pubblica una nota contro 
quello che l'organo socialista 
definisce « il tentativo di lin
ciaggio che si sta facendo nei 
confronti del vicesegretario 
de Carlo Donat Cattin ». Se
condo l'anonimo^estensore del 
commento, attorno alla vicen
da di cui è protagonista il fi
glio dell'esponente - democri
stiano. sarebbe stata imbasti
ta * una manovra oscura e 
subdola nella sua genesi, chia
ra per i fini che si propone ». 

La polemica è diretta in 
particolare contro gli edito
riali di alcuni giornali; e si 
citano in proposito <* Repub
blica » e il « Giornale d'Ita
lia ». Il primo viene accusa
to di e còlere le dimissioni di 

Dnnat Cattin n meglio la sua 
fine come uomo politico >. 
Il secondo, definito « più tar-
tufesco ». viene rimproverato 
daWAvanti! di * fare prima il 
pianto sul dramma umano e 
politico di Dont Cattin e poi 
di chiedergli perentoriafhen-
te di separare senza esita
zioni il pubblico dal privato, 
anche perché U vicesegreta
rio de è stato^ negli ultimi 
due anni un uòmo di gover
no». Ma questa, secondo 1' 
organo socialista, è una € lo
gica aberrante che vorrebbe 
gli uomini accusati per le 
malefatte, del resto non pro
vate. dei figli, dei nonni, del
le sorelle, dei cugini »: il 
PSI — conclude la nota — 
< dice di no ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1* MAGGIO I M I 

Bari 4 M 75 33 72 
Cagliari SI S3 41 55 34 
Firenze 2 24 42 12 •» 
Genova 2S H 42 5 41 
Milano 7* 47 11 44 31 
Napoli S3 23 45 1f 7 
Palermo «t 34 34 54 t t 
Roma 4? 55 «1 17 tS 
Torino 55 14 17 M 34 
Venezia 1t 55 t3 49 57 
Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 

Ai punti 12, lire 12.44ÌJ 
ai punti 11, lir«3*n.4M; 
pwili 1t, Uro 37.44». Il 

è «H 314J94JB lire. 

l 

ai 

IguBH al a. «43 41 MaMf* 
rUMTA* aatoriB. m P O T I * 
anni* ai 4555. DIIMIII». a» 
OariMw ai A M W I M Ì M I 
aeias •*•«. «*• M TMTÌMÌ. 
a. 1t • TNiliM iwrtunim 
4M0M1 • «990352 - 4*50353 
4950355 • 4551251 .4951252 
4051 «53 « 4*51254 - 4951255 

6.A.T.t. • a a m *.«• 
Via 4M Taurini, 19 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma Vi» G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974.1981 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
, E (MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il I* giugno 1980 matura l'interesse relativo al semestre dicembre 
1979 - maggio 1980 nella misura di L 6930 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti ef
fettivi, semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito. 
calcolati db Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
novembre 1979 - aprile 1980 è pari al 7.45596 (15.46696 effettivo in ra
gione di anno). -- J 

Io conseguenza - a norma dell'art 4 del regolamento del prestito le 
obbligazioni frutteranno per ti semestre giugno - novembre 1980 un in* 
teresse del 7.4596 pari a L 7430 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art 5 del regolamento saranno de
terminate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale al
l'atto de) rimborso, verrà considerato, per il dodicesimo semestre di vita 
delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al 3,455%. 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, de) regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 496 moltiplicata per il numero di semestri in cui 
ie obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

n I" giugno 1980 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte il 10 
1980: 

64 - 68 - 71 

16) 

76-

175-

7 8 - 18 - 25 • 27 . 36 • 43 - 53 - 54 

89- 90- 97- 98- 99.108-111.128.131.149.159 

180 • 184 - 198 - 211 • 214 - 220 . 228 . 231 - 232 . 238 - 247 . 253 - 277 -

283 - 289 • 300 . 301 . 303 - 306 - 311 - 317 - 327 - 336 • 350 - 357 . 361 -
368 - 374 . 378 • 387 . 388 

i 

Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a 
nonna dell'art. S del i*egolamento dd prestito, è di L. 1.294,53 nette per 
obbligazione. 

v^ 


